
OGGETTO: MEMORIA per l’Inchiesta pubblica PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e 

L.R. 10/2010 art. 73-bis sul 

Progetto di Completamento oltre quota +43 della discarica per rifiuti speciali non 

pericolosi sita in loc. Porta nei Comuni di Montignoso (MS) e Pietrasanta (LU). 

Proponente: Programma Ambiente Apuane S.p.A. 

 

Con la presente MEMORIA il sottoscritto chiede che il Proponente del progetto di 

discarica e la Giunta del Comune di Montignoso (MS) forniscano chiarimenti in 

relazione alle frasi riportate nell’articolo pubblicato il 18 ottobre 2023 sul quotidiano 

“Il Tirreno – Redazione di Massa”, intitolato “Discarica. Parla l’assessore: ‘E’ 

controllata ma da chiudere’”, in particolare la dichiarazione dell’assessore Giulio 

Francesconi “Sì, certo. Ma non è semplice…” in risposta al quesito dell’intervistatrice 

“Spetterà alla società…” con riferimento alla bonifica del sito in questione nel periodo 

post mortem.  

Tale frase merita un chiarimento perché potrebbe contraddire l’art.6 del contratto di 

locazione tra Gestore/Conduttore e Locatore dei terreni della discarica (“Contratto di 

locazione di terreni adibiti a discarica”, AMM.05A_Contr_Locazione_Disc_osc.pdf, 

documento presente nel PAUR), il quale prevede che “il Conduttore/Gestore è 

costituito custode della cosa locata e dovrà mantenerla con la diligenza del buon 

padre di famiglia, esonerando espressamente il Locatore da ogni responsabilità per 

danni, diretti o indiretti, che potrebbero derivare da fatto doloso o colposo di 

dipendenti, collaboratori e terzi in genere. Assume anche in via esclusiva gli obblighi 

di gestione post mortem della discarica, laddove ne terminasse l’esercizio nel corso di 

efficacia del presente contratto. E’ fatto salvo l’art. 15 del presente atto.” 

Considerando che secondo il sottoscritto l’argomento non è stato dibattuto nelle due 

audizioni del 20 novembre 2023 e del 2 dicembre 2023, il sottoscritto ritiene tuttavia 

necessario tale chiarimento e ritiene inoltre l’Inchiesta Pubblica in corso la sede 

opportuna per questo scopo. Per quale motivo, o per quali motivi, secondo 

l’assessore Giulio Francesconi non è così semplice che la società sia responsabile del 

periodo post mortem della discarica? Quale altro ente eventualmente dovrebbe 

occuparsene? 

Niccolò Ghionzoli, 5 gennaio 2024 

 


